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Lavori di “PT-CRP-27/INT-16-Ricostruzione Peschiera Pontis” nel Comune di

Cabras. Proponente: Unione di Comuni Costa del Sinis Terra dei Giganti. Direttive

regionali per la valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R n. 30

/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357/1997 e s.

m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

All’Unione di Comuni Costa del Sinis Terra dei 
Giganti
protocollo@pec.unionesinisgiganti.it
e p.c. Al Servizio Ispettorato ripartimentale di 
Oristano del CFVA
cfva.sir.or@pec.regione.sardegna.it
e p.c. Al Servizio tutela del paesaggio e vigilanza 
Sardegna centrale
eell.urb.tpaesaggio.or@pec.regione.sardegna.it

In riferimento alla nota di indizione della conferenza di servizi decisoria pervenuta in data 13 maggio 2026

(prot. DGA n. 15035 del 14.05.2026), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato nella documentazione trasmessa, il progetto prevede la  ristrutturazione della

Peschiera Pontis, ubicata in uno dei canali in uscita dallo Stagno di Cabras, situato a nord del Golfo di

Oristano.

Le opere in progetto consistono nella ricostruzione, secondo lo schema planimetrico originario, delle

passerelle in legno con relative paratie in canne a costituire le camere di cattura del pesce. La struttura è

costituita da un impalcato su pali costituito da un’orditura principale di travi in legno con sezione 15x25 cm

e un’orditura di travi secondarie 10x10 cm a sostegno del piano di calpestio costituito da un tavolato in

legname di spessore cm 2,5.   

Il progetto così descritto era già stato sottoposto a procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale

(screening), conclusasi con esito favorevole (Prot. DGA n. 6829 del 01.03.2023).

Rispetto al progetto originale è stata proposta una variante che riguarda:

• la modifica dell’interasse dei pali di fondazione,  delle dimensioni degli elementi strutturali e delle

essenze lignee previste per la realizzazione della struttura;
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• le modalità operative di realizzazione dell’opera, che prevedono l’utilizzo di mezzi natanti in transito

nel canale oggetto di intervento.

In dettaglio, tutte le operazioni saranno eseguite via acqua mediante l’impiego di un pontone modulare

componibile in acciaio, a bassissimo pescaggio (0,60–0,80 m), idoneo a operare sui fondali lagunari senza

arrecare alterazioni agli stessi. Il pontone opererà a “punto fisso” tramite pali stabilizzatori (spuds) e

ospiterà a bordo un escavatore dotato di vibroinfissore.

Al fine di limitare le possibili interferenze con gli habitat e le specie, non verranno utilizzati mezzi cingolati

sulle sponde né saranno realizzate nuove piste in terra.

La durata dei lavori è prevista in 90 giorni lavorativi (circa 18 settimane), con avvio programmato nel mese

di settembre.

Al fine di ridurre al minimo gli impatti sugli habitat e sulla fauna, le attività di cantiere saranno realizzate nei

periodi in cui la maggior parte delle specie ornitiche non si trova in fase di nidificazione, evitando pertanto

le fasi più sensibili del ciclo biologico dell’avifauna presente nell’area dello Stagno di Cabras.

Le opere previste ricadono all’interno della ZSC “Stagno di Mistras di Oristano” (cod. ITB030034) e non

sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della

natura.

Premesso quanto sopra, tenuto conto delle modalità realizzative degli interventi, volte a limitare le possibili

interferenze con habitat e specie, e degli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione della

ZSC e nell’Allegato n. 1 alla Delib.G.R. n. 61/35 del 18.12.2018, e considerata altresì l’entità delle

modifiche apportate rispetto al progetto precedentemente valutato, si ritiene che l’intervento in oggetto, se

attuato nel rispetto della proposta presentata, non possa generare incidenze significative dirette, indirette e

/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione e, pertanto, si conferma

il precedente parere già espresso (Prot. DGA n. 6829 del 01.03.2023).

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali di cui alla

D.G.R n. 30/54 del 30.09.2022 ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative

vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.
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Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

ELISABETTA FLORIS

VALENTINA GRIMALDI
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